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CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE

Oristano, 25.10.2011

Il prof. Congiu ricorda  i criteri di valutazione adottati lo scorso anno, criteri che il Collegio dei Docenti approva anche  
per quest’anno scolastico con le opportune integrazioni derivanti dal D.M. n .42 del 22.05.2007 , dal D.M. n. 80 del 
3.10.2007 , dal D.L. n.137 del 1.09.2008 e dalla C.M. n.50 del 20.05.2009, nonché dal DPR n.122 del 2009 , art. 14,  
c.7.: 

- Raggiungimento degli obiettivi didattici e formativi definiti in sede di programmazione;
- Situazione di partenza;
- Eventuali miglioramenti in itinere;
- Impegno,partecipazione e costanza nello studio;
- Risultati dell’intero anno scolastico;
- Condotta (comportamento, assenze ecc.);
- Partecipazione a interventi didattici integrativi e relativi esiti;
- Eventuali difficoltà riscontrate dall’alunno;
- Riferimento alle forme di intervento didattico - disciplinare presso le famiglie al fine di richiamare l’attenzione 

circa il profitto, l’applicazione nello studio e la regolarità nelle frequenza , da parte dell’alunno;
- Ogni altro elemento utile alla valutazione complessiva della personalità e preparazione dell’alunno;
Inoltre si  deve tener conto che:
- la promozione alla classe successiva si consegue se l’alunno riporta un voto non inferiore a 6/10 in ciascuna 

disciplina ( art. 3, O. M. n. 80/95 );
- i voti si assegnano su proposta dei singoli professori in base ad un giudizio brevemente motivato desunto da un 

congruo numero  di  interrogazioni  e  di  esercizi  scritti,  grafici  o  pratici  fatti  in  casa o a  scuola,  corretti  e  
classificati durante l’anno scolastico, ed eventuali risultanze dei corsi di recupero o sostegno;

- se non vi è dissenso, i voti in tal modo proposti si intendono approvati; altrimenti le deliberazioni sono adottate 
a maggioranza (art. 4 O.M. n. 80/95, nonché, per la parte relativa all’incidenza del voto di condotta, le norme 
di cui al D.L. n. 137/08, L. n.169/08 e D.M. n.5/09, nonché quanto deliberato dal  CD); in caso di parità,  
prevale il voto del Presidente, ai sensi dell'art.79, comma 4 del R.D. 4, 5, 1925, n. 653 e dell'art.37, comma 3 
D. L. vo 16, 4, 1994, n. 297.

- è richiesta la frequenza di almeno ¾ dell'orario annuale personalizzato; il mancato conseguimento del limite 
minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la  
non ammissione alla classe successiva o all'esame di stato (art. 14, c.7 del DPR 122/09). 

Nei  confronti  degli  alunni  che  presentino  un’insufficienza   in  una  o  più  discipline,  comunque  non  tale  da 
determinare un immediato giudizio di non promozione , il consiglio di classe :
- può adottare  delibera di  sospensione del  giudizio e  di  avvio  al  recupero  estivo e alle  relative  prove  di 

accertamento del superamento del debito formativo entro il mese indicato dal C. D.;
- tali  insufficienze debbono essere colmate individualmente o usufruendo di  servizi  aggiuntivi scolastici  nel 

periodo estivo ;
- l’alunno  è  comunque  tenuto,  entro  il  mese  indicato  dal  C.D.,  a  sottoporsi  a  prove  di  verifica  formali  

organizzate dal consiglio di classe;
la famiglia dell’alunno interessato deve ricevere formale notifica del provvedimento adottato dal  consiglio di 
classe, con annesse istruzioni sulle modalità e sui tempi di verifica.

      Nei confronti degli alunni che presentino   insufficienze  nel complesso delle discipline tali da non consentire al 
consiglio di classe di individuare le premesse per una ripresa, anche attraverso corsi di recupero estivi, al fine di un  
inserimento costruttivo dello studente nell’attività scolastica successiva,il consiglio di classe  adotta delibera di  non 
promozione.
Per quanto riguarda la  verbalizzazione nei  consigli  di  classe si  dovrà motivare il  giudizio per ogni singolo alunno  
distintamente.  Il numero massimo di materie recuperabili è fissato a tre , in quanto il C.D. ritiene che un numero 
superiore renda praticamente impossibile un effettivo recupero delle carenze riscontrate.
 

        Il  Segretario           Il Presidente
                 F. to Congiu                         F. to  Roselli


